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Editoriale

Fin dall�inizio del mandato, � stata
nostra intenzione stampare un giornale
che fosse specchio della realtà del paese.
Superati gli ostacoli di ordine
burocratico e ottenute le necessarie
autorizzazioni, ci presentiamo ai lettori
con il primo numero.

Il nome scelto per il periodico, �La
Fontana�, vuole avere un significato
letterale e simbolico al tempo stesso: la
fontana come luogo fisico e segno
tangibile dell�identit� del paese, ma
anche come punto di confronto e di
raccordo tra le diverse realtà che lo
animano.

Il nostro, quindi, si propone come un
foglio aperto alla collaborazione di tutti:
gruppi e privati cittadini; per questo, una
sezione del giornale sarà regolarmente
riservata alle numerose associazioni.
L�obiettivo non � solo quello di
informare, ma anche e soprattutto di
valorizzare le risorse presenti sul
territorio.

Troveranno spazio, è naturale, anche
gli articoli che riguardano la vita
dell�Amministrazione comunale
(resoconti dei Consigli, delibere di
giunta, lavori eseguiti, interventi in
programma�), ma la parola verr� data
anche a chi, nel rispetto della dialettica
democratica, vorrà esprimere il proprio
parere o il proprio dissenso. La
condizione richiesta è che gli scritti siano
firmati (non anonimi) e non contengano
toni ritenuti lesivi e infamanti.

Altre pagine del giornale saranno
riservate a curiosità e fatti relativi alla
storia di Andalo, alle quali tutti i lettori
potranno  collaborare  inviando  i  propri

contributi ai componenti della redazione
(il cui elenco si trova in ultima pagina) o
direttamente presso il Comune.

La fontana antistante il sagrato della Chiesa Parrocchiale

Fiduciosi in una risposta positiva da
parte della cittadinanza, la redazione
coglie l�occasione per augurare a tutti un
buon Natale e un felice anno nuovo.

La redazione de �La Fontana�
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UN ANNO PER ANDALO

E� gi� tr ascorso più di un anno da quando i
cittadini di Andalo hanno deciso di dare la loro
fiducia ad un�amministrazione nuova. Un anno in
cui sono accadute tante cose e nel corso del quale
sono stati avviati e portati a termine diversi
progetti. Questo articolo vuole rappresentare una
sintesi degli argomenti principali che sono stati
oggetto di confronto in Consiglio Comunale,
tracciando il percorso che i rappresentanti di
Andalo Nuova e di Andalo Insieme hanno fatto
con il solo fine di migliorare il nostro piccolo
paese.

Non si può non partire con un cenno al primo
incontro avvenuto subito dopo l�elezione; un
momento molto importante, che ha rappresentato
una svolta nella vita amministrativa di Andalo,
come dimostrato dal numeroso pubblico
intervenuto. Oltre alle �formalit��
dell�insediamento del nuovo primo cittadino Alan
De Rossi, sono stati nominati il Vice Sindaco
Enrica Dell�Oca, la prima donna a ricoprire tale
carica ad Andalo, i componenti la Giunta
Comunale, Paola Dattomi, Massimo Malgesini e
Riccardo Scotti (ai quali si aggiungono
naturalmente il Sindaco e il Vice Sindaco), i
rappresentanti in seno alla Comunità Montana,
Erica Alberti e Melissa Moro di Andalo Nuova e
Aldo Moretti di Andalo Insieme, i due capigruppo
di maggioranza e di minoranza, Greco
Massimiliano per l�una e Dell�Oca Ivo per l�altra.

Un articolo apparso sul quotidiano �La
Provincia� di domenica 27 giugno ha messo in
risalto invece l�altro Consiglio Comunale, quello
delle polemiche e dei fischi del pubblico, quello
delle cose dette male e intese ancora peggio, delle
insinuazioni e delle accuse� Non si pu� negare
che tutto questo sia accaduto, ma credo che il
primo incontro deve essere ricordato per i buoni
propositi e per la promessa di impegno che il
Sindaco ha fatto insieme a tutti i candidati votati.

Il 30 settembre 2004 si è riunito il secondo
Consiglio; erano passati poco più di tre mesi, e
tutti si sono presentati a questo appuntamento un
po� pi� tranquilli e un po� pi� consapevoli del
proprio ruolo di amministratori. Tra le altre cose
sono stati affrontati i seguenti argomenti; lo stato
di avanzamento dei lavori pubblici (la rete idrica
del territorio, il cui riammodernamento era stato
approvato dalla precedente amministrazione), il
regolamento relativo all�utilizzo della pista
ciclabile (norme di comportamento quasi scontate
ma indispensabili per un corretto e rispettoso
utilizzo dell�infrastruttura), il rinnovo del Servizio
Associato  di  Polizia Municipale  ( per garantire il

controllo delle nostre strade da parte di agenti), la
modifica della convenzione della depurazione
delle acque (necessaria per permettere il passaggio
della gestione dei depuratori ad un ente più grande
in cambio di minori costi futuri) e la modifica
della convenzione di segreteria (con l�affidamento
dell�incarico al dott. Folzani Luca e la
sottoscrizione di una nuova convenzione con i
comuni di Delebio e Verceia).

Il 22 dicembre 2004 l�attenzione si �
concentrata sulla proposta di un piano di recupero
della zona denominata �Carotin�, la pi� antica del
paese e proprio per questo la più regolamentata
dal punto di vista degli interventi urbanistici. Si è
ritenuto opportuno un intervento del genere per
favorire coloro che intendessero  apportare delle
modifiche ai fabbricati ubicati in questa zona,
perché il regolamento in materia oltre ad essere
obsoleto non è più in linea con gli standard
abitativi moderni. Un�altra delibera ha riguardato
la richiesta pervenuta in municipio da parte di un
privato cittadino che, a sue spese, chiedeva di
spostare l�accesso della strada vicinale sita in via
Pedemonte per permettere un migliore
sfruttamento del terreno antistante la propria
abitazione (richiesta più che legittima, per la quale
il Consiglio ha espresso parere favorevole).

Il 24 marzo 2005, in occasione della quarta
convocazione, il Consiglio ha deliberato
principalmente su alcuni regolamenti di cui il
Comune di Andalo era sprovvisto o non
aggiornato come lo Statuto e il regolamento sul
funzionamento del Consiglio Comunale che sono
stati redatti di comune accordo con i
rappresentanti di Andalo Insieme

Nella stessa seduta è stato anche approvato il
nuovo regolamento dell�imposta sugli immobili
(con la relativa determinazione dell�aliquota da
applicare per il 2005 al 6 per mille, nonché
l�ammontare della detrazione spettante
all�abitazione principale fissata in � 150,00). Ad
inizio anno si deve inoltre approvare il conto
consuntivo dell�esercizio precedente, cos� come
presentare un bilancio di previsione annuale
(relativo in questo caso al 2005) e  triennale
(2005-07).

Anche l�ordine del giorno del consiglio del 15
settembre 2005 (che chiude questo breve
resoconto del primo anno di amministrazione di
Andalo Nuova), ha avuto come punti di partenza
l�approvazione di una variazione al bilancio
previsionale (con l�inserimento di una voce
positiva in entrata e di una corrispondente voce
negativa in uscita di pari
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importo) e la verifica del permanere degli
equilibri di bilancio nonché la ricognizione sullo
stato       di         attuazione       dei        programmi
definiti per il 2005. La Commissione Edilizia è
stata sostituita da una Commissione per il
paesaggio  (come previsto dall�attuale legge
regionale).
E� stata anche approvata la nuova convenzione
con la Polisportiva Andalo che, entrata in una fase
di stasi negli ultimi anni, è stata ricostituita con un
gruppo numeroso di ragazzi (questo è un segnale
molto positivo) desiderosi di sfruttare al meglio le
attrezzature a loro disposizione (il campo
sportivo, il campo da calcetto e l�auditorium-
palestra)  per organizzare eventi sportivi e non
solo, in grado di coinvolgere e soddisfare un
numero sempre maggiore di persone.

Greco Massimiliano

IL CONSIGLIO COMUNALE DEL
17 NOVEMBRE

Al secondo punto dell�ordine del giorno
(tralascio il primo che prevedeva l�approvazione
dei verbali della seduta precedente) c�� la
variazione al bilancio di previsione (l�ultimo
provvedimento relativo al 2005). La variazione in
totale è di 5.400 Euro sia in entrata che in uscita
ed è principalmente dovuta a;

� � 3.000,00 da trasferire dal capitolo
relativo allo stipendio del tecnico
comunale (che ha lasciato l�incarico a
novembre) a quello del nuovo
professionista che occuperà tale ruolo
per il prossimo anno;

� � 1.500,00 che, entrati nel bilancio come
maggiorazione applicata al servizio
idrico, devono essere versati alla
provincia quale quota per la tariffa della
depurazione-fognatura come previsto
dall� ATO;

� � 900,00 dovuti a maggiori entrate
derivanti dai sovraccanoni per le
derivazioni delle acque che sono stati
ripartiti sui capitoli del diritto allo
studio e delle indennità

Il terzo e il quarto punto prevedono
l�approvazione del piano riguardante le
concessioni relative agli esercizi commerciali
che potrebbero sorgere sul nostro territorio
comunale. In particolare, per quanto concerne
l�attivit� di somministrazione di cibi e
bevande, la nuova disciplina stabilisce che nei
prossimi tre anni possono essere concesse due

licenze, una permanente e una a carattere
stagionale.
E� stato anche approvato il regolamento per i
punti di distribuzione della stampa; in questo caso
si prevede solamente il rilascio di
un�autorizzazione  di tipo esclusivo (cio� che
vende solo giornali) o di tipo non esclusivo (in cui
l�attivit� di edicola � affiancata, per esempio, a
quella di bar). La seconda disciplina approvata
non ha carattere definitivo in quanto la
concessione vera e propria spetta in ultima analisi
all�organo che presiede la rete distributiva
dell�editoria.

Il servizio di tesoreria deve essere rinnovato
ogni tre anni; il Comune deve scegliere l�istituto
di credito presso il quale aprire �il conto corrente�
nel quale confluiscono i versamenti dei tributi
effettuati dai cittadini. A differenza però del
normale conto corrente che molti di noi hanno
aperto presso la banca o la posta, quello comunale
rappresenta per l�ente che lo accende una entrata
annuale. L�unica restrizione a questa concessione
� quella che l�istituto di credito partecipante abbia
una filiale nel raggio di tre chilometri, al fine di
agevolare il contribuente.

Il campionamento idrico quadrimestrale, che
gi� da tempo viene effettuato dall�ASL come
�osservatore esterno�, sembra non essere pi�
sufficiente tanto che una nuova legge impone a
ciascun comune di eseguire periodicamente anche
dei �controlli interni�. Com e molti altri paesi della
nostra valle abbiamo chiesto aiuto alla Comunità
Montana di Morbegno la quale ha provveduto ad
indire una gara, a nome dei Comuni aderenti alla
convenzione, per l�assegnazione di questo
servizio. La stessa ASL ha fatto la migliore offerta
e prossimamente, a cadenza quadrimestrale, un
tecnico provvederà al prelevamento di un
campione d�acqua presso la fontana di via
Vanoni; tutto questo costerà al comune poco più
di � 27,00 per ciascuna analisi condotta.

Anche l�incarico di Revisore del Conto (cioè
colui che attesta la veridicità del bilancio annuale
dell�ente) deve essere affidato ad un nuovo
professionista; la scelta è caduta (dietro
suggerimento del segretario comunale) sul dott.
Simone Martinalli, che i consiglieri, a scrutinio
segreto e all�unanimit�, hanno eletto a tale carica.

In ritardo rispetto ai progetti iniziali (dovuto
all�iter burocratico concernente la richiesta e
l�ottenimento del permesso di pubblicare un
periodico d�informazione), a dicembre uscir� il
primo numero del notiziario del Comune di
Andalo Valtellino. E� importante quindi approvare
un regolamento che dia delle indicazioni generali;
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la periodicità, il contenuto, le collaborazioni
richieste, i toni da mantenere, gli spazi riservati
alla vita amministrativa, le opportunità aperte alle
associazioni e ai singoli cittadini�

La �Casermetta�, l�immobile comunale che si
trova in alta quota, è stata ristrutturata grazie
all�impagabile impegno dei volontari (in
particolare del gruppo Protezione Civile) e  degli
amanti della montagna. Si tratta di una baita che,
proprio per il fatto di essere proprietà del
Comune, è a disposizione di tutti coloro che
intendono trascorrere qualche giorno a contatto
con la natura. E� naturale quindi, anche in questo
caso, stilare un regolamento (in alcuni casi ovvio
perché richiama semplici comportamenti dettati
dalla buona educazione) che permetta veramente a
tutti di usufruire di un bene che, per essere sempre
al massimo della sua funzionalità, richiede un
costante e attento monitoraggio da parte di tutti,
come se fosse la casa di montagna di ciascuno di
noi.

Per l�ultimo punto all�ordine del giorno invece il
Consiglio si è pronunciato riguardo alla proposta
ricevuta dalla società Enel Gas interpellata per il
completamento della rete distributiva nella zona a
nord della strada statale. In cambio dell�impianto
delle nuove tubature la società ha chiesto un
prolungamento dei termini per la concessione
della rete (di proprietà del Comune che la può
cedere dietro compenso a qualsiasi gestore) che
sembrano eccessivi. Per questo motivo,
considerando inoltre che il quadro normativo non
è ancora chiaro in proposito, si è deciso di
rifiutare la convenzione proposta che risulta
sfavorevole per il Comune.

Greco Massimiliano

SINDACO, GIUNTA E DINTORNI�

Questo articolo vuole essere una sintesi del lavoro
fatto fino ad oggi dalla data di insediamento della
mia amministrazione e allo stesso tempo anche
una riflessione e un approfondimento su alcuni
temi che  hanno interessato la comunità di Andalo
Valtellino, a far data dal 13/06/2004.
Comincio affermando che sono molto soddisfatto
della giunta che ho nominato, un insieme di
persone competenti che si sono rimboccate le
maniche al solo scopo di mettersi al servizio di
tutti  gli abitanti.
A tal riguardo, vorrei sottolineare il clima sereno e
collaborativo che si e� creato e che ci permette di
prendere ogni decisione in modo convinto e
risolutivo; le linee generali che ispirano il nostro
lavoro sono e saranno sempre la democrazia, la

trasparenza, la correttezza, sia nei confronti del
Consiglio Comunale che dei cittadini.
Un merito particolare va dato anche ai miei
consiglieri, che hanno partecipato attivamente alle
riunioni di gruppo, offrendo il loro prezioso
contributo in termini di proposte e di idee.
Il settore che sicuramente ci ha impegnato di più
in questo inizio di mandato è quello dei lavori
pubblici; infatti, appena subentrati alla passata
amministrazione, ci siamo ritrovati sul tavolo tutta
una serie di progetti e di lavori che dovevano
essere iniziati e portati a termine.
Voglio partire da quello sicuramente più
importante, sia dal punto di vista della spesa che
dal punto di vista della complessità di
realizzazione, cio� l�intervento di adeguamento
incroci e viabilità con  costruzione di due rotonde
stradali sulla S.S. 38.
Al progetto definitivo, che abbiamo ereditato,
abbiamo aggiunto delle opere complementari
quali  la costruzione di marciapiedi, secondo noi
essenziali dal punto di vista della sicurezza, e
opere per la metanizzazione dell�area a Nord della
Statale, ancora priva di questo servizio.
Premetto che numerose sono state le difficoltà
incontrate in fase di realizzazione, difficoltà che
ad una ad una stiamo superando e che hanno
costituito per noi un bel banco di prova.
Vorrei anche sottolineare che, raffrontati a quella
di altri Comuni beneficiari del finanziamento
statale per la messa in sicurezza degli incroci
(Piantedo, Delebio, Rogolo), la nostra
Amministrazione è quella che più celermente si è
attivata, tanto che i lavori sono già in fase di
completamento.
Altro intervento rilevante è stato quello
dell�ammodernamento della rete idrica comunale
con il rifacimento di interi tratti dell�acquedotto;
in particolare,  sono state completamente rifatte
Via Vanoni, Via Delebio, Via Superiore oltre che
mezza Via Roma.
In aggiunta al progetto definitivo abbiamo
sostituito anche altri piccoli tratti di tubazione in
ferro che con il rifacimento del tratto dei
�carutin�, i cui lavori partiranno la prossima
primavera (II LOTTO), ci permetteranno di avere
una rete idrica comunale tra le più moderne ed
efficienti.
A tal riguardo mi sembra inoltre doveroso
ricordare anche l�intervento di asfaltatura
completa  eseguita sulle vie oggetto degli
interventi ed i piccoli ma importanti e necessari
rappezzi eseguiti in diverse zone del Comune.
Sicuramente tra gli interventi pi� importanti c��
anche la sistemazione del vecchio palazzo
scolastico; al riguardo, una approfondita e serena



7

discussione sulle priorità e sui  bisogni della
cittadinanza, ci ha portati a una revisione
sostanziale del progetto.

Abbiamo   deciso    di    intervenire   con   una
ristrutturazione completa del piano terra e del
primo piano con la creazione di apposite aule, che
saranno riservate alle associazioni del paese; i
locali rimanenti saranno usati
dall�Amministrazione per scopi didattici, culturali
e sociali, così come previsto dal nostro
programma.
Allo stato attuale, posso dire che la previsione di
ultimazione di detti lavori sarà indicativamente la
prossima primavera; aggiungo poi che, in
occasione dell�inaugurazione sar� organizzata una
giornata di festa in cui verranno consegnate le
chiavi dello stabile alle associazioni.
Vorrei anche ricordare che, nella  variante
approvata, sono stati inseriti degli interventi di
manutenzione straordinaria e di adeguamento alla
normativa vigente relativamente allo stabile
comunale che attualmente ospita l�asilo
parrocchiale, questi ultimi tutti ultimati.
Gli altri lavori minori, ma non meno importanti,
eseguiti da quando siamo in carica sono stati
principalmente interventi di manutenzione agli
stabili comunali e  di asfaltatura di Via Bornigoli.
Un altro settore su cui siamo concentrati, questo
un po� meno visibile ma non meno importante,  �
quello dell�adeguamento e aggiornamento  dei
regolamenti comunali alla normativa vigente, un
lavoro che stiamo portando avanti con
convinzione perché crediamo che un Comune
possa funzionare meglio con regole certe e chiare
che siano a garanzia di tutti i cittadini.

In particolare abbiamo rivisto, di comune accordo
con il gruppo di minoranza, lo statuto comunale e
il regolamento sul funzionamento del Consiglio
Comunale.
Un�attenzione particolare � stata rivolta verso il
settore  del  diritto  allo  studio;  infatti nell�ultima
delibera  di giunta  abbiamo  destinato  risorse per
42.700,00 euro, che  serviranno principalmente
per finanziare il trasporto    alunni ,    il
funzionamento   della scuola   materna
parrocchiale  e  altri servizi legati alle attività
scolastiche.
Da segnalare soprattutto l�impegno di rendere
gratuito il trasporto anche per gli alunni della
scuola secondaria e la costituzione di un fondo per
il rimborso forfettario delle spese sostenute dagli
studenti delle scuole superiori, da erogarsi nel
2006.
Per quanto riguarda le attività culturali, si sono
tenute delle serate teatrali, sia dialettali che
d�autore, che hanno riscosso un discreto successo
ed è stata  organizzata una manifestazione
musicale, �Andalo Rock�, che ha avuto un
riscontro positivo a livello mandamentale.
Inoltre abbiamo aumentato gli stanziamenti  a
favore delle associazioni del paese, che
consideriamo fondamentali per uno sviluppo di
coesione sociale e con le quali mi auguro di poter
continuare quel rapporto di collaborazione che c��
stato fino ad oggi.
Penso di aver riassunto le attività principali fino
ad oggi svolte;  voglio comunque  ribadire la mia
disponibilità a fornire ogni spiegazione o
chiarimento a chiunque volesse richiederli in
merito alle questioni che riguardano la vita
amministrativa del nostro Comune.

Il Sindaco
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Storia del Ponte sulla Lesina alla
�Sega di Stavello�

Il Ponte della Sega (Punt de la Rasiga)

di Stavello, chiamato anche Ponte delle

Guardie o più comunemente Ponte di

Stavello (Punt de Stavel), è situato a

889m di quota nella porzione

meridionale del territorio comunale.

Raggiungibile dal maggengo del

Revolido (Reulii) tramite la

caratteristica mulattiera che taglia il

versante delle Stalgine (Stalgin),

rappresenta l�unico collegamento

diretto fra il fondovalle e il ramo

orientale della Val Lèsina, dove si

trovano l�alpeggio di Mezzana,

interamente collocato sul territorio

comunale di Rogolo, e di Stavello,

unico   del Comune di Andalo. Una

ricostruzione molto interessante e

dettagliata è stata effettuata dallo

storico delebiese Firmino Fistolera.

Apprendiamo così che:

Il Comune di Andalo con deliberazione

consigliare 8.7.1900 n. 18 approva il

�progetto per la costruzione di un

nuovo ponte sul Lesina ed annesso

tratto di strada in monte alla sega di

Stavello�. Progetto redatto in data

3.7.1900 dall�ing. Sisto Zecca1, per una

spesa prevista in complessive £

1.900,00 di cui 1.698,67 per i lavori da

appaltare e £ 201,33 per spese di

progettazione e sorveglianza. Con

contratto 16.6.1901 i lavori sono

affidati al Sig. Francesco fu Teodoro di

Rogolo che ha offerto un ribasso d�asta

del  19% sulle spese previste.

Dalla relazione progettuale si ricava

che �La piena memoranda del 29

giugno 1890� apport� la �distruzione

del ponte in muratura esistente al

valico della Sega di Stavello ed alla di

lui mancanza fu supplito d�urgenza con

un ponte provvisorio di legname�.

Presentemente però trovasi ridotto in

tale miserando stato da non potersi più

usufruire senza pericolo, e quindi urge

provvedere.

Esisteva quindi un ponte in muratura

già prima del 1890, che testimonia

l�importanza del valico per gli alpigiani

e per gli abitanti della nostra comunità.

Sempre Fistolera ci informa che:

1 Già progettista del ponte della ferrovia di Desco, uno
dei più antichi e importanti ponti valtellinesi sull�Adda.
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Nell�anno 1926 il Comune di Andalo

sostiene una spesa di £ 640,00 per

riadattamento di detto ponte, spesa che

risulta così ripartita: Andalo £ 240.00,

Rogolo £ 150.00, Alpe Mezzana £

150.00,  Alpe Stavello £ 100.00.

Il Ponte della Sega di Stavello il 26 maggio 2003, pochi mesi dopo il dissesto che ne ha minato la stabilità comprimendo la volta
portante. (R. Scotti)

In seguito, si hanno notizie soltanto di

una ristrutturazione delle fondamenta

negli anni 70�; quindi il ponte resiste

sostanzialmente intatto da più di 100

anni. Le eccezionali piogge

dell�autunno 2000 ed in seguito

l�alluvione del novembre 2002 hanno

provocato la riattivazione di una antica

frana sul versante destro idrografico

della valle (Stalgin), tale dissesto ha

minato la stabilità del manufatto che è

stato conseguentemente chiuso al

transito. Nella primavera del 2003, per

consentire il passaggio in sicurezza del

bestiame verso gli alpeggi, è stata

provvisoriamente installata sopra il

ponte una passerella in ferro. Non è

stata altresì effettuata alcuna opera per

arrestare il deperimento del ponte tanto

che i rilievi tecnici effettuati nell�anno
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in corso hanno confermato uno stato di

precarietà che, se non verranno

effettuati degli urgenti interventi di

restauro, si potrà soltanto aggravare.

Il ponte in seguito alla posa della passerella provvisoria installata nel giugno del 2003. (R. Scotti)

Il ponte della Sega di Stavello è un

manufatto di grande importanza non

solo viabilistica ma anche storica ed

architettonica, certamente una delle più

interessanti opere presenti sul nostro

territorio e il suo restauro conservativo

un intervento di primaria importanza.

Per questo motivo l�Amministrazione

Comunale si è impegnata, ottenendo un

finanziamento dalla regione di 85.000

euro per poter far fronte alle spese di

esecuzione del progetto, redatto

dall�ing. Moncecchi di Morbegno.

I lavori verranno eseguiti dall�impresa

Zugnoni di Cosio, vincitrice della gara

d�appalto, e inizieranno la prossima

primavera. Verrà asportata la passerella

provvisoria e si procederà al restauro

completo della struttura portante oltre

all�impermeabilizzazione della soletta,

misura indispensabile per la

conservazione    del    ponte.   Verranno


